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• E’ istituito con Legge n. 740 del 24 aprile 1935

• In attuazione delle norme speciali di autonomia, con Decreto Presidenziale n. 279 
del 22 marzo 1974, è configurata la nascita del Consorzio tra lo Stato e le due 
Province autonome di Trento e Bolzano

• Con l’emanazione della Legge Quadro sulle aree protette n. 394/1991, la gestione 
consorziale del Parco Nazionale dello Stelvio, previa intesa, è allargata alla regione 
Lombardia

• A Lucca, il 27 marzo 1992 viene sottoscritto un accordo per la costituzione del 
Consorzio

• Il Consorzio viene formalmente istituito con DPCM del 26 novembre 1993

• La Provincia Autonoma di Trento – con LP 22/1993 – adotta le Norme per la 
costituzione del Consorzio.  

Parco Nazionale dello Stelvio:
la storia

Istituzione
1935

Previsione Consorzio
1974

Istituzione Consorzio
1993

Nuova Governance
2016

40 anni

20 anni

20 anni
80 anni

FARE
PIANIFICARE

PARTECIPARE



• 27 dicembre 2013: legge finanziaria n. 147, articolo 1, comma 515
• 11 agosto 2014: legge n. 116, di trasferimento funzioni per la 

Regione Lombardia (che rinvia all’intesa e alle norme di attuazione)
• 11 febbraio 2015: Intesa Regione Lombardia, Province autonome di 

Trento e Bolzano, Stato (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del mare) 

• 13 gennaio 2016: decreto legislativo n. 14/2016 in materia di 
esercizio delle funzioni amministrative concernenti il Parco nazionale 
dello Stelvio (modificativo ed integrativo del D.P.R. n. 279/1974 
Norma di attuazione dello Statuto di Autonomia

• Legge provinciale 21 luglio 2016, n. 11 (modificativa della L.P. n. 
11/2007)
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Gli elementi salienti del nuovo 
quadro normativo generale

• Completo trasferimento delle funzioni statali - e connessi 
oneri - relative al PN dello Stelvio

• Superamento della forma del Consorzio di gestione
• Mantenimento della configurazione unitaria e rispetto della 

legge n. 394/1991, attraverso:
– Comitato di coordinamento ed indirizzo
– Piano e Regolamento del Parco (articolazione sui tre ambiti, linee 

guida e parere vincolante del Ministero)
• Le Province e la Regione disciplinano con legge le forme e i 

modi della specifica tutela
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I Principi cardine del nuovo modello

• UN PARCO NAZIONALE

• UNITARIETA’

• VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ E VISIONE 
TRANSNAZIONALE

• SUSSIDIARIETA’ ED ADEGUATEZZA

• EFFICACIA E CONCRETEZZA

• PARTECIPAZIONE



RESPONSABILITA’

STATO

REGIONE E PROVINCE

ENTI LOCALI

COMUNITA’

Filiera (“gerarchica”)

Rete (“funzionale”)
- Cooperazione
- Codecisione
- Corresponsabilizzazione



Strumenti di garanzia per il rispetto 
dei principi

• Comitato di coordinamento ed indirizzo

• Cabina di regia (politica)

• Tavolo permanente di lavoro



Gli elementi salienti del nuovo 
quadro normativo provinciale

• Esercizio delle funzioni tramite la struttura 
provinciale competente in materia di aree protette

• Stretto collegamento con enti e comunità locali
• Partecipazione di tutti i soggetti interessati e delle 

comunità
• Coordinamento con Prov. Bolzano e Reg. Lombardia
• Visione transfrontaliera
• Integrazione tra politiche si conservazione e sviluppo 

socio-economico sostenibile
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Un nuovo modello per una nuova 
governance

imperniato su:
• Servizio S.S. e aree protette e Comitato provinciale di 

coordinamento e d’indirizzo, in coerenza  le esperienze già avviate e 
con l'impostazione generale della PAT, che:  
– ricerca il giusto equilibrio tra ruolo centrale e ruolo dei territori

– assicura le più adeguate forme di partecipazione

– salvaguarda l’unitarietà esaltando le specificità

– mantenendo uno sguardo alla dimensione sovranazionale, in una logica di rete

• Piano e Regolamento del Parco

• Programma degli interventi

Protezione 
assoluta

Conservazione e 
sviluppo sostenibile

Equilibrio

Senso del limite



Il comitato provinciale di 
coordinamento e indirizzo: organo 

di codecisione
• Composizione:

– Provincia (1)
– Enti locali, ASUC, Consortele (8)
– Associazioni tutela ambiente/SAT (2)

• Presidente scelto tra i componenti dei comuni amministrativi
• Funzioni:

– esprime l’intesa su piano, regolamento, modifica confini, programma degli 
interventi

– formula pareri sul PTC e su altre questioni che gli vengono sottoposte dalla 
Giunta provinciale

– può formulare indirizzi sulla gestione



Processi partecipativi

Al fine di assicurare il coinvolgimento dei 
cittadini, degli enti e delle associazioni 
territorialmente interessati nelle scelte 

strategiche e di pianificazione del parco 
nazionale, la Provincia favorisce lo 

svolgimento di processi partecipativi attivati 
dal Comitato di C. I. (obbligatori su piano, 

regolamento, modifica confini e programma 
degli interventi)



Piano e Regolamento del Parco

• Il Piano ed il Regolamento del parco nazionale, per la parte di 
territorio di competenza provinciale, sono approvati dalla Giunta 
provinciale in conformità alle linee guida e agli indirizzi del 
comitato di coordinamento e indirizzo

• Il piano del parco nazionale tiene luogo dei piani regolatori generali 
(PRG) limitatamente alle parti del territorio comunale ricadenti 
all'interno del parco medesimo, con possibile rinvio ai PRG per gli 
insediamenti storici, le aree urbane consolidate e le aree 
specificamente destinate all'insediamento.

• Il PRG ed il PTC sono predisposti in conformità agli indirizzi stabiliti 
dal piano del parco nazionale al fine di conseguire gli obiettivi di 
tutela.



Piano e Regolamento del Parco dello Stelvio
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La programmazione delle attività
• La Provincia promuove la stipulazione di accordi 

con la comunità e i comuni interessati per la 
definizione di linee guida cui informare la 
programmazione degli interventi per la 
conservazione e la valorizzazione del parco 
nazionale, da realizzare anche in collaborazione con 
i predetti enti

• In coerenza con i contenuti degli eventuali accordi 
stipulati, la Giunta provinciale, acquisita l’intesa con 
il Comitato provinciale di coordinamento e di 
indirizzo, approva il programma degli interventi 
(annuale – triennale)



Un percorso avviato, un percorso da 
fare … insieme!

• Pianificazione del futuro: Piano e 
Regolamento del Parco

• Cittadini al centro, partecipazione 
come metodo di lavoro: “Il parco che 
vorrei” (turismo, bramito, 
pianificazione, attività e progetti)

• Mobilità dolce: Stelviobus e 
Stelviobike



• Manutenzione e valorizzazione del 
territorio: sentieri ed infrastrutture

• Educazione all’ambiente e al parco: 
Speciale scuole: nel Parco per imparare 
divertendosi (scuola primaria e 
secondaria)

• Ricerca, monitoraggio e 
conservazione (biodiversità, marmotta, 
stambecco, gallo cedrone, aquila e 
gipeto, chirotteri ed entomofauna, …)



• Informazione e 
accoglienza: La casa del 
Parco, l’Area faunistica 
“Casa dei Cervi”, punti 
visita e punti informativi 
distribuiti 

• Coinvolgimento e 
responsabilizzazione: Il 
bramito del cervo, 
Segheria veneziana dei 
Bégoi, Workshop di 
fotografia naturalistica, …



Considerazioni finali

• Un parco storico con un grande valore 
ambientale e culturale, ma anche 
economico

• Un parco che nel passato ha avuto una 
serie di criticità di funzionamento ed ora 
sta affrontando una nuova fase fondata su 
un nuovo modello di governance

• Un nuovo modello che rappresenta 
un’opportunità ed una sfida;



• Un’opportunità per coniugare al meglio i valori 
del passato con le potenzialità del presente e le 
ambizioni per un futuro di sviluppo equilibrato 
e sostenibile

• Una sfida che coinvolge la responsabilità delle 
comunità locali interessate, della Comunità
trentina e di tutte le Comunità del Parco

• Per valorizzare le specificità locali, in una 
visione di RETE, di SISTEMA - locale, nazionale, 
ed internazionale - …



… per un futuro sostenibile fondato sulla 
qualità della vita e sulla qualità

dell’ambiente



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


